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Abc in difficoltà
per lo sciopero
di 2000 dipendenti

Philips, nel 2002 chiusi 50 impianti
In Italia dove le attività sono vicine a zero nessuna conseguenza

Parastato, oggi
arriva il contratto

L oscioperodi2000dipendenti
delcanaletvAbc,scesi instra-
dadopolarotturadelletratta-
tiveperilrinnovodelcontratto,
hafunestatol’iniziodelletra-
smissioni informatodigitale.
Losciopero,chedurerà24ore,
è iniziatoalle5diierimattina
edhaimpeditoadunodeipiù
popolariprogrammidellarete,
«GoodMorningAmerica»,di
andareinonda.L’agitazione
bloccheràlatrasmissionedel
posticipodifootballamericano
PhiladelphiaEagles-DallasCo-
wboys,conunaperditadimolti
milionididollari inmancati in-
troitipubblicitari.
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ROMA La Philips chiuderà oltre 50 im-
pianti entro il 2002, portando il totale a
160/170,controi226previstiper lafinedi
quest’anno. Il portavoce della multina-
zionaleolandese,BenGeerts,nonhaperò
fornito indicazionisuqualesaràl’impatto
occupazionale del progetto né precisato
quali saranno le regioni maggiormente
colpite. «Il piano non è ancora così detta-
gliato», si è limitato ad affermare. La Phi-
lips ha già chiuso quest’anno 25 dei suoi
244 impianti e altri 18 dovrebbero cessare
l’attivitàentrolafinedidicembre.

La ristrutturazione della Philips, an-
nunciata dal presidente Cor Boonstra in
uncolloquioapparso ieri sul ‘FinancialTi-
mes’, non dovrebbe avere effetti sull’Ita-
lia, dove la multinazionale olandese hari-

dotto quasi a zero le sue attività produtti-
ve. I circa 1.400 dipendenti occupati nel
nostro Paese nell’amministrazione e nel
commerciale dovrebbero quindi essere ri-
sparmiati dalla «cura». «Non dovrebbero
esserci effetti», ha detto questo pomerig-
gio una portavoce della controllata italia-
na.

Nel nostro Paese, infatti, la Philips ha
già provveduto negli anni scorsi a ristrut-
turare e a chiudere. L’ultima dismissione,
quella di una fabbrica di televisori a Mon-
za ceduta al mollificio Cima, risale all’an-
noscorso.Attualmentel’attivitàprodutti-
va del colosso olandese in Italia è limitata
ad un piccolo impianto per la produzione
di lampadine ad Alpignano (Torino), do-
velavoranocirca100dipendenti.

U n aumento medio di circa 140 mila lire, 35 ore per i tur-
nisti e avvio della previdenza integrativa: su queste basi -
secondo i sindacati - dovrebbe essere raggiunto oggi
l’accordo per il rinnovo del contratto dei parastatali. I la-
voratori interessati sono circa 70 mila e sono in gran
parte i dipendenti dell’Inps, dell’Inail, dell’Inpdap, dell’A-
ci e della Croce Rossa. L’accordo per i ministeriali, rag-
giunto la scorsa settimana, ha di fatto spianato la strada
al rinnovo di tutti i contratti del pubblico impiego. Dopo il
parastato, infatti, mercoledì, 4 novembre, dovrebbe esse-
re la volta degli enti locali. Restano ancora aperti invece i
contratti della Sanità e della scuola che, sia per numero
di addetti sia per la rilevanza dei due comparti, costitui-
scono i settori più importanti. E anche quelli in cui il ne-
goziato potrebbe essere più ingarbugliato anche a causa
della connessione forte con i processi di riforma.

Cor Boonstra Fred Ernst/Reuters

Alfa Avio Pomigliano, scontro sull’orario
La Fiat introduce turni notturni e sabato lavorativo senza accogliere le richieste sindacali
Adesione massiccia allo sciopero indetto dalle Rsu. Fismic e Uilm per l’accordo separato
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ANGELO FACCINETTO

MILANO Provediconflittoall’Alfa
RomeoAvio,1.400dipendenti tra
gli stabilimenti di Pomigliano
d’Arco e di Acerra,proprio in vista
della ripresa del confronto per il
rinnovo del contratto dei metal-
meccanici prevista per oggi. Al
centro, la scelta dell’azienda - pas-
sata da due anni da Finmeccanica
algruppoFiat -diprocedereunila-
teralmente all’introduzione dei
18 turni settimanali, notti e sabati
compresi. Una scelta contro la
quale le Rsu, con decisione amag-
gioranza, hanno risposto con gli
scioperi - l’ultimo ieri, di un’ora e
mezza - ai quali ha partecipato la

quasi totalità
deglioperai.

La vicenda
inizia a luglio,
quando l’a-
zienda chiede
l’introduzione
di nuovi turni
di notte e dei
sabati lavorati-
vi. Fiom, Fim,
UilmeFismicsi
siedono al ta-
volo delle trat-
tative e avanzano richieste preci-
se. Sì alla flessibilità d’orario a
fronte di un aumento dei volumi
produttivi, anchepermettere fine
al frequentissimo e massiccio ri-
corso allo straordinarionelle gior-

nate di sabato,
ma a condizio-
ni precise. Che
sia legata ad ef-
fettivi pro-
grammi pro-
duttivi e che sia
previsto un in-
cremento degli
organici, anzi-
tutto. Oltre a
miglioramenti
nelle condizio-
nidi lavoroead

incrementi salariali per il lavoro
notturno. E al rafforzamento dei
diritti delle Rsu all’interno degli
stabilimenti. Un atteggiamento
in sintonia con quanto previsto
nella piattaforma rivendicativa

per il rinnovo del contratto dei
metalmeccanici. Che proprio nel
controllo degli straordinari fina-
lizzato alla creazione di nuova oc-
cupazione ha uno dei suoi punti
forti.

Il nove settembre, però, l’azien-
dadiceno.Sullapossibilitàdinuo-
ve assunzioni non chiude com-
pletamente la porta, ma - spiega il
segretario Fiom di Pomigliano
d’Arco, Luigi Nuzzi - rinvia ad un
futuro imprecisato. Mentre la
nuova struttura degli orari la vuo-
le subito. Una decisione che il sin-
dacato ritiene inaccettabile. Così,
tre settimane fa, Alfa Avio decide
di procedere unilateralmente.Dal
due novembre, il via alle flessibili-
tà nei reparti di revisione motori;

dal due gennaio, 18 turni settima-
nali e sabati lavorativi ovunque.
Unatteggiamentoche-sottolinea
inundocumentoilcoordinamen-
toFiom- incasaFiatnonhaprece-
denti nella storia delle relazioni
sindacali. E che produce una frat-
tura nel sindacato. Con Uilm e Fi-
smic disponibili ad unaccordo se-
parato e le Rsu che, a maggioran-
za, decidono per lo sciopero.
Preoccupate che laFiat, col suo at-
teggiamento, voglia lanciare un
segnale preciso in vista del con-
tratto. «Se passano i 18 turni setti-
manali senza accordo a Pomiglia-
no - dice Nuzzi - possono passare
ovunque». E intanto annuncia
una richiesta di intervento al neo
ministrodelLavoro,Bassolino.

■ BRACCIO
DI FERRO
Prove
generali
per il confronto
che oggi
si apre
sul contratto

Alcune immagini dell’Alfa di Pomigliano


